
SCHEDA TECNICA E NORMATIVA SISTEMI DI STOCCAGGIO STATICI IN 
ACCIAIO – UNI EN 15635:2009 

 Informazioni per l’uso e la manutenzione 

Scaffalature metalliche industriali per lo stoccaggio 

Ambito di applicazione: Le scaffalature industriali sono strutture metalliche destinate allo 
stoccaggio di materiali, merci e carichi unitari nei luoghi di lavoro. Esse rientrano tra gli 
arredi ai sensi del D.Lgs. 81/08. 

Il presente estratto si riferisce alle scaffalature industriali utilizzate in ambienti di lavoro, 
indipendentemente dalla tipologia (porta pallet, cantilever, drive-in, scaffalature leggere e 
medie), in conformità alla normativa vigente. 

Destinatari: - Datori di Lavoro - RSPP / ASPP - HSE Manager - Preposti - Responsabili di 
magazzino e logistica - Addetti allo stoccaggio e movimentazione merci - PRSES 

Finalità: Fornire un riferimento tecnico sintetico per: - l’utilizzo corretto e sicuro delle 
scaffalature industriali; - la prevenzione dei rischi di crollo, instabilità e caduta dei carichi; - 
l’individuazione delle condizioni di non idoneità; - il supporto alle attività di controllo, 
verifica e manutenzione. 

 



CONTENUTI NORMATIVI DI INTERESSE 

1. Tipologie di scaffalature industriali 

Rientrano tra le scaffalature industriali, a titolo esemplificativo: - scaffalature porta pallet; - 
scaffalature cantilever; - scaffalature drive-in e drive-through; - scaffalature a ripiani 
(leggere e medie). 

 

2. Obblighi del Datore di Lavoro 

Il Datore di Lavoro deve: - garantire che le scaffalature siano idonee ai carichi previsti; - 
assicurare la corretta installazione secondo il progetto del costruttore; - mantenere 
disponibili la documentazione tecnica e le portate; - istituire un programma di ispezione e 
manutenzione; - formare e informare gli addetti allo stoccaggio. 

 

3. Uso corretto delle scaffalature industriali 

Gli utilizzatori devono: - rispettare le portate indicate dal costruttore; - distribuire 
correttamente i carichi sui livelli; - evitare urti con mezzi di movimentazione; - non 
modificare la struttura senza autorizzazione; - segnalare immediatamente danni o 
anomalie. 

 

4. Cartellonistica e portate 

Ogni scaffalatura deve essere dotata di cartello di portata e di eventuali limitazioni 
operative. 

 



5. Controlli e ispezioni 

Le scaffalature industriali devono essere sottoposte a: - controllo visivo frequente da parte 
del PRSES; - ispezione periodica da parte di persona competente; - ispezioni straordinarie a 
seguito di urti, modifiche o eventi eccezionali. 

Gli esiti delle ispezioni devono essere documentati. 

 

6. Criteri di non idoneità 

Le scaffalature devono essere poste fuori servizio, in tutto o in parte, in presenza di: - 
montanti deformati o piegati; - controventature danneggiate; - travi lesionate o deformate; 
- ancoraggi allentati o mancanti; - corrosione significativa; - assenza o illeggibilità dei 
cartelli di portata. 

 

7. Riparazioni e modifiche 

Le riparazioni e le modifiche devono: - essere eseguite secondo le indicazioni del 
costruttore; - utilizzare componenti originali o equivalenti certificati; - essere seguite da 
validazione di montaggio ed eventulamente da validazione statica. 

 

NOTA TECNICA 

La corretta gestione delle scaffalature industriali, secondo il D.Lgs. 81/08 e la UNI EN 
15635, è essenziale per prevenire infortuni gravi e garantire la sicurezza degli ambienti di 
lavoro. 

 



NOTA FINALE 

Il presente estratto ha finalità informative. Per l’applicazione completa e vincolante si 
rimanda al D.Lgs. 81/08 e alle norme tecniche UNI EN applicabili alle scaffalature 
industriali. 

. 




